
Orari SS.Messe: In parrocchia: Feriale: dal Lunedì al Venerdì 7,30; Sabato 7,30; 18,30; Festiva: 8,00; 9,30; 11,00, 

18,30. Per comunicare con Don Antonio 06/9050142, 3382316117; Don Alberto 3348532998. 

Indirizzo mail della parrocchia: santaluciaparrocchia@gmail.com . Sito della parrocchia: www.parrocchiasantaluciafn.it 

10 XIX DEL TEMPO ORDINARIO: 

8,00: D’Angelo Assunta e Cesare;  

9,30: Def. Fam. Tomassini; 11,00: 

pro populo; 18,30: Bruno e 
Tommaso Di Paolantonio.  

11 Lunedì: 7,30: Fedeli Claudio;   

12 Martedì: 7,30: Def. Fam. Viresi 
e Piconi;   

13 Mercoledì: 7,30: Di Fortunato 

Zelindo 
14 Giovedì: 7,30: Sgalippa 

Amedeo e Giovanna; 18,30: ad 

mentem offerentis;  
15 Venerdì (Assunzione della 

B.V. Maria): 8,00: Palma Nello e 

Maria;  9,30: ad mentem 
offerentis; 11,00: pro populo; 

18,30: Ulisse, Maria e Pasquale; 

16 Sabato: 7,30: Tocchi Gaetano, 
Domeico, Giovanna; 18,30: Di 

Claudio Sergio;   
17 XX DEL TEMPO ORDINARIO: 

8,00: Di Martino Cesarino, 

Elisabetta;  9,30: Serafina e 

Rosario Caltagirone; 11,00: pro 
populo; 18,30: Nittoli Giovanni.  
 

INFORMAZIONE! 
Il 6 Agosto è iniziata la novena in 
preparazione alla festa dell’Assunzione 
della Beata Vergine Maria in cielo. Per 
p reparare degnamente  questa 
ricorrenza, siamo invitati la sera alle 
ore 21,00 a partecipare alla recita del 
Santo Rosario sul piazzale esterno 
d e l l a  c h i e s a .  L a  n o v en a  c i 
accompagnerà fino alla sera della 14. 
Coloro che non possono partecipare alla 
recita comunitaria del Rosario, è bene 
che individualmente o con la propria 
famiglia reciti questa preghiera così 
gradita alla nostra Mamma Celeste. 
Sia se continui a partecipare alle 
celebrazioni Eucaristiche nella nostra 
parrocchia di Santa Lucia, sia se vai in 
vacanza, ricordati di dare la tua 
tes t imon ianza ,  indossando un 
abbigliamento consono alla casa del 
Signore. 

Parrocchia S.Lucia, Via Lombardia 13,  00013 FONTE NUOVA Santa Lucia (RM);  

10 Agosto 2014 

RIFLETTIAMO 
Tensioni, conflitti, incomprensioni hanno sempre accompagnato i rapporti Chiesa

-mondo, ma in alcuni momenti si sono maggiormente acuiti. È accaduto con 

l’avvento dell’empirismo e del razionalismo che hanno caratterizzato i secoli 

XVII e XVIII. La visione puramente naturalistica del mondo e la fiducia 

incondizionata nella ragione parvero minare le fondamenta stesse della fede e del 

soprannaturale. Le ricerche storiche e archeologiche del secolo XIX dimostrano le 

evidenti incongruenze legate all’interpretazione tradizionale della Bibbia. I 

credenti si sentirono aggrediti e la risposta agli interrogativi e alle provocazioni 

della scienza non fu serena, non fu dettata da sospetti e paure. La Chiesa, invece 

di cogliere le critiche che le erano rivolte come un invito alla purificazione delle 

idee, del linguaggio e delle pratiche religiose, si arroccò su posizioni indifendibili. 

Il suo rinnovamento subì ritardi, battute d’arresto, ripensamenti e involuzioni. Il 

Concilio Vaticano II ha segnato l’avvento di una nuova era. I sospetti, i pregiudizi 

nei confronti delle scienze, delle culture, delle religioni e delle ideologie hanno 

ceduto il posto al dialogo e alla collaborazione nella ricerca della verità. Oggi 

siamo lieti di ammettere che le provocazioni e le critiche del mondo laico non 

erano tutte malevole, anzi sono servite a stimolare quei cambiamenti che tutti 

riteniamo positivi e opportuni. Dallo studio e della meditazione della parola di 

Dio, finalmente posta in mano ai cristiani, sta emergendo e viene consegnata al 

mondo, pur in mezzo a contraddizioni, un’immagine di Dio non più imprigionata 

in categorie arcaiche, un nuovo volt di uomo, una Chiesa più evangelica e la 

proposta di una società basata su valori autentici. 
      —————————————————————————————– 

INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 
Il 4 Agosto si è celebrerata la festa del Patrono dei parroci: San Giovanni Maria 

Vianney. Vi propongo una ulteriore riflessione di sua Santità Paolo VI che presto 
verrà beatificato: Se il parroco è possessivo e non lasca fare, non farne un 

dramma: la parrocchia non affonda per questo. Ci sono sempre settori dove 

qualche vecchio parroco ti lascia piena libertà di azione: la preghiera, i poveri, i 
malati, le persone sole ed emarginate. Basterebbe che fossero vivi questi settori e 

la parrocchia diventerebbe viva. La preghiera, poi, nessuno te la condiziona e te la 
può togliere. Ricordati bene che, con l’UMILTA’ e la CARITA’, si può dire 

qualunque verità in parrocchia. Spesso è l’arroganza che ferma ogni passo ed alza 
i muri. La mancanza di pazienza, qualche volta, crea il rigetto delle migliori 

iniziative. 
Quando le cose non vanno, prova a puntare il dito contro te stesso, 

invece di puntarlo contro il parroco e contro le situazioni. Hai le tue 

responsabilità, hai i tuoi precisi doveri: se hai coraggio di un’autocritica, severa e 
schietta, forse avrai una luce maggiore sui limiti degli altri. 

Se la tua parrocchia fa pietà, la colpa è anche tua! Basta un pugno di gente 
volenterosa a fare una rivoluzione, basta un gruppo di gente decisa a dare un 

volto nuovo alla parrocchia. 
E prega incessantemente per la santità dei tuoi sacerdoti: sono i sacerdoti 

santi di ricchezza straordinaria delle nostre parrocchie, sono i sacerdoti santi la 
salvezza dei nostri giovani. 
 


